
L’APOLOGIA DI SOCRATE
Capitolo IV

Socrate si difende di insegnare per guadagno (2)

Platone, Ap. di Socr., IV 20 a-c

TRADUZIONE:
Adesso un altro uomo sapiente di paro è qui, che ho sentito dire si è stabilito
qui:  infatti  mi avvicinai  per caso ad un uomo, Callia figlio di  Ipponico, che
aveva pagato ai sofisti più denaro che agli altri tutti insieme; allora chiesi a
costui – poiché ha due figli- e gli dissi: «se, o Callia, i due tuoi figli fossero
puledri o vitellini noi dovremmo prendere un istruttore che rendesse loro belli e
buoni nella virtù conveniente; questi poi sarebbe qualcuno o degli esperti nel
cavalcare o degli esperti nell’agricoltura; ma ora dal momento che sono due
uomini, quale istruttore hai intenzione di prendere per loro due? Chi è esperto
di tale virtù, quella umana e quella civile? Infatti io credo che tu abbia pensato
a questo per i tuoi figli. C’è qualcuno-dissi io- o no?» «Certamente»disse lui.
«Chi?»gli chiesi«e da quale paese e a che prezzo insegna?» Rispose egli «E’
Eveno , o Socrate, da Paro, per cinque mine». Ed io considerai beato Eveno se
davvero  possiede questa arte e  insegna così  a buon mercato.  Anche io mi
pavoneggerei e mi inorgoglirei se sapessi queste cose: ma io , signori ateniesi,
davvero non le domino quelle cose.


